
 

 

 

 

 

 

Penultima giornata di meeting per gli stalloni ANACAITPR quella svoltasi il 10 marzo. Un ciclo di incontri 

iniziati il 27 gennaio in provincia di Rieti e che si concluderà il 17 marzo con il meeting “supplementare” 

dedicato allo stallone Benito cui seguirà una “coda” del tutto speciale dedicata alla Puglia il 24 marzo 

prossimo, giornata in cui si terrà il meeting degli stalloni regionali e privati in attività in questa Regione con 

particolare riguardo all’area della Murgia barese e tarantina, vero fulcro dell’allevamento del Caitpr in 

Puglia.  

Un’attività, quella dei meeting stalloni, che ha ormai assunto anch’essa una valenza e una diffusione 

pienamente nazionale. 

Protagonista della 

giornata del 10 marzo è 

stato Artù cm e l’azienda 

Del Moro di S. Piero in Gù 

(Pd). Ancora un 

allevamento della zona 

centrale del Veneto a far 

da ospite, quindi. Un’ 

ubicazione, però, 

completamente diversa 

da quella, pur vicina, che 

ha ospitato l’incontro del 

25 febbraio. Infatti, 

l’allevamento Del Moro si 

trova nella zona 

pedemontana tra Vicenza, 

Padova e Treviso, vero 

cuore zootecnico storico del Veneto. Un’area con forte tradizione nell’allevamento bovino da latte e alla 

produzione casearia, legato alla tecnica di alternare l’allevamento stanziale invernale in pianura e l’alpeggio 

estivo nelle vicine aree montane, in particolare dell’Altopiano di Asiago o del Monte Grappa sino a giungere 

agli Altopiani del basso Trentino. Una tradizione zootecnica che annovera, tra l’altro, nel suo patrimonio 

l’allevamento e la selezione di una razza locale del Trentino e del Veneto, la razza Rendena, molto presente 

ed apprezzata in questo territorio per la sua competitività anche con razze da latte internazionali . ma 

tornando alla nostra razza, va ricordato che questa zona rappresenta anche una delle culle d’origine del 

Caitpr vantando da sempre una fitta rete di piccoli allevamenti di qualità che affondano le loro origini, 

spesso, agli albori della selezione circa 90 anni or sono. 

Il meeting ha avuto uno svolgimento un po’ diverso rispetto al modulo organizzativo classico, grazie alla 

collaborazione dell’azienda ospitante e di ARA Veneto presente non solo con il tecnico del comparto equino 

della zona, Sig. Aldo Bolla, ma anche del Direttore Dr. Asti. Infatti, oltre allo stallone ANACAITPR, si sono 

potute ammirare alcune fattrici e un altro stallone in proprietà all’azienda ospitante. 
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In ogni caso, si è iniziato con il “protagonista”,  Artù Cm che è destinato all’azienda Del Moro per il secondo 

anno consecutivo. Giovane riproduttore nato nel 2007, si è presentato in ottima condizione il che ne ha 

permesso una disamina morfologica accurata. Il soggetto colpisce per il notevole sviluppo delle 

caratteristiche muscolari e del tronco, aspetti non solo molto evidenti in termini fenotipici, ma confortati da 

una genealogia molto ben consolidata per tali caratteri indotti sia dal Padre, Izaac, ma anche dalla linea 

materna con la presenza, specialmente, di Isard. Ben improntate  anche le attitudini dinamiche con una 

apprezzabile regolarità della andature ed n buon impulso. Pregevole, infine, lo sviluppo generale e lo 

sviluppo in statura del riproduttore, aspetti ad elevata ereditabilità e che potranno, quindi, essere trasferiti 

con ottima probabilità alla progenie. 

Dopo lo stallone, si è potuto presentare agli allevatori anche il primo figlio di Artù nato nell’azienda Del 

Moro. Un puledro nato da a metà febbraio e, quindi, ancora giovane per determinarne alcune 

caratteristiche, ma in età sufficiente per descriverne l’impronta morfologica generale. Il soggetto ha 

pienamente confermato i pregi paterni risultando superiore alla madre nelle caratteristiche dimensionali 

del tronco, come potenziale di statura, e nell’impianto muscolare veramente notevole. Circa i punti più “a 

rischio” del padre, quale l’estensione delle marche bianche e la distinzione, si è potuto constata tre che 

sono stati adeguatamente compensati dalla madre, a testimonianza che Artù cm ha buone probabilità di 

dimostrarsi uno stallone pregevole ed equilibrato specialmente se ben orientato negli accoppiamenti. Il 

condizionale è ancora d’obbligo in attesa di una progenie più ampia. L’inizio, però, è interessante. A questi 

riscontri è importante sottolineare che Artù è un “fuori linea”, appartenendo ad una linea paterna molto 

rara nel LG e con una linea materna in cui troviamo il solo Isard come rappresentate di linee diffuse. Questo 

ne permette un ampio impiego riproduttivo su diverse famiglie del Libro Genealogico. Va rcordato che no 

degli scopi principali del Parco stalloni ANACAITPR è anche quello di mettere a disposizione degli allevatori 

e valorizzare gli stalloni di ceppi meno diffusi in modo da contribuire a contenere la consanguineità nella 

razza.  

Interessante anche la parte finale del meeting con la presentazione di Conte Mib, stallone in proprietà 

all’azienda Del Moro, che appartiene all’ultima generazione di giovani stalloni del Libro Genealogico in 

esordio riproduttivo proprio nel 2012. Stallone che ha nell’eleganza, nella distinzione e nella correttezza 

generale i suoi punti principali di forza. Una sorta di “complemento” al tipo morfologico rappresentato da 

Artù cm, soggetto più orientato al miglioramento dei parametri dimensionali. Ciò amplia l’offerta 

riproduttiva per l’intera zona d’allevamento della pedemontana veneta, in cui è importante assicurare un 

buon tessuto di stalloni di pregio e di diverse famiglie specialmente a seguito del venir meno del servizio di 

fecondazione artificiale assicurato, un tempo, da Intermizoo e dal Centro di Ferrara. In quest’ottica 

l’intervento di ANACAITPR con i propri riproduttori sia direttamente sul territorio che, in forma indiretta, 

con la destinazione di alcuni di essi in fecondazione artificiale. Questo, del resto, sarà il tema principale del 

meeting del 17 marzo presso il Centro di fecondazione artificiale Bertasi dove opera lo stallone ANACAITPR 

Benito. 

Circa i risvolti della giornata del 10 marzo, il meeting si è rivelato molto importante per la possibilità di 

esaminare con gli allevatori le diverse opportunità per dare impulso alla collaborazione operativa tra 

ANACAITPR e ARA Veneto, recentemente incaricata quale Ufficio territoriale di LG regionale, di cui si 

potranno vedere i primi frutti concreti già nel 2012. 
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